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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 
emnostas MoeBITAR ANNO 


Koms @ proriacie del Regno; |. L 9 LIT LAT 


Per tutti gli Stati d'Europa è l'Egitto » 15 — 

Stati Uniti dell'America Settentriocale » 18 — 

Per l'Amorica Meridionale, Cina e Ab 
strali 


Gli abboramenti somiteiano Gel 1° d'egni mete 
Cinveun foglio centesimi. 1@ così per.Roma come per le provinzie 
Ta foglio arretrato sentesimi 0 


1 Roma 20 Febbraio | questi giorni il govetno austro-ungarico 
fi dimostrerà” so ‘e fino: è che punto a 
Vierina è a ‘Pest $î "è disposti ad accet- 
taro dome orò colîto i complimenti del 
principe di, Bismarck 

Il Times dice che Ja Russia concen- 
ira nella Rumenia 300,000, uomini. È 
evidente che queste truppe mon possono 
essere destinato per combattere la Tur= 
chia SERRE 

Lo stesso Times, commenla, il di: 
scorso del prineipo, di- Bismarck, non 
troppo favorevolmente. L’attitudine della 
Germania non aumenta lp probabilità 
della pace, secondo; il giornale, della 
city,.9 crediamo, cha a questo appreg- 
mmepto si. assprieragno molti. 

ll Daily Telegraph ha, da Vienna 
che yi, sono delle difficoltà, circa Ja data 
della, riznione del Congresso. 

11 Morning Post.annuncia che ì russi. 
fingendo di credere.«che L'entrata della 
fioliavinglese’-nei Dardanelki abbia gi- 
rato le-lòro posizioni, domandano:delto 
guarentigie “contro ‘una marcîn ulteriore 
della folta inglese, come, por esempio, 
l'occnpazione russa' dei forti del Bo- 
sforo o un impegno, dell'Inglilterrà di 
non penetrare nel Mar Nero. È domani 
che lord Derby ha, promeseo. di, rispon- 
dere a lord Arggil, il quale l'interrogè 
intorno alla situazione riguardante Gal- 
lipoli. Se giò che annuncia il Af6rming 
Posì sì conferma , ognun vedo che lo 
trattative fra Londra e Pieltoburgo non 
promettono risultati vantaggiosi, e sod- 
disfacenti, almeno pol momento, 


—__ 


BOLLETTINO POLITICO 


Sul gallido ‘sunto telegrafico dol di- 
dl principe di Rismarek al Reieti- 
dic in risposta all'interpellanza. sugli 
ARE l'Oriente non possiamo nè «To- 
eventarar gindiri e congeiture. 
nodi d'un discorso aspettatò con 
è cho il gran cancelliere 
lo, sapendo che: le sue 
dovevano essera comm tato sot- 
» e nttentamento da tutta Eutopa, 
t'occhio il testo Intanto 
dichiarare che Ja situa» 
Zione non ci sembra di molto. rischia- 
fata 0 migliorata pel fatto della dichia- 
razioni del gran cancelliera tedesco. À 
nostro avviso, il principe. Auersporg 
dente del Consiglio a Vienna 
Ho ieri, in nome dell'Austria-Un- 
Lilia, a quella parta del diatorso del 
frincipa. di Bismarck che riguarda lo 
mazioni di pace fra In Turchia ela 
sia come affatto indifferenti per la 
tmania e In necessità ‘di nop opporsi 
ni disegni della Cancelleria. moscovita 
Meno ottimista per progello. e. meno 
cauto per istinto di conservazione , il 
principe d'Auersperg afferma altamente 
che le dette stipulazioni turco-russe toc- 
cano agl'intorassi dell'Austria-Ungheria 
© ni diritti dalle potenze a non possono 
ritenersi valoroli finchè la potenza sot- 
ittici dal trattato di Parigi.non vi 
abbiano ader Il gran cancelliere to- 
desco trova, è vera, non giustificati: i 
timori riguardanti 1a' quistione. dei Dar- 
danolli , rea di fare iù tardi 


tilmen 
gioverà aver 
affrettiamo 


IL PARTITO NAZIONALE" LIBERALE 


Perchè;in Italin non sì potrebbe co- 


@ sì ri stitrirà vm ‘gran partito nozionale liba- 

una dichiarazione uffici! l'att= vale, ‘il'quale assorgende alle otigini 

tudine della Germania, quando avrà “lel movimento italiano e conte; ndo 
pag e ci tte 1, aspirazioni povoila e legittime a‘prin- 
a Berlì 


cipi savi di moderazione e di progresso, 
afformj quella politica , che ci fu di 
scorsi nelle ricende della ‘rivoluzione 
a di falerò nello péripizio © più gravi e 
pericolose ? : 

Totti gli clomonti, per qi 
partito. si hanno in. Italia. L 
genza, la dottrina,-la vigori 


Per conîro, il principe. d'Auersporg non 
ha dillicoltà a dichiarare che uno, spo- 
stamento radicale di forza in Oriente 
ile è vagheggiato a Pietroburgo, torna 
dannoso all’ Au-tria-Ungheria, pur'messa 
ori di quistione la necossità di vn mi- 
» effettiro nelle soriî delle po- 
polazioni cristiane della Turchia, 
Intanto prendiamo nota con piacere 
delle identiche dichiarazioni. dei .due 
ini di Stato cinca -il Congreso. 
rando al sunto telegrafico, il principe 
di Nismarek parlò della riunione d'una 
Conferenza verso In prima metà di 
marzo, mentre il priucipe Auefsporg de PA 
parlò d'un prossimo Congresso. Ma co- | MR 
Testo difforezzo di palonò di'ppéa.ini- | Alli pizione come Snasqlierasr 
portanza, dal momento che intorno, al- | ® chiusa di prediletti e di ottima 
lea d'una riunione dei plenipoteaziari | gorerno andrebbe nelle mani di omini 
dello potenze si è quasi d'accordo, Tut- | inesperti inetti o disonesti, allagando il 
tavia sarà Nene di aspettare ulteriori | paese d'ogni sorta di corruzione e di 
informazioni, giacchè da un giorno al- | malanni 
L'altro la situazione diplomatica può su- | Il moderatoro della rivoluzione Ìta- 
bire dei gravi cambiamenti. .—.__|liana è scomparso dalla scena, poli- 
Energica fu la risposta del principe | tica dopo che aveva chiuso )' ultimo 
di Bismarck a quel deputato. che ins | poriodo della riciazione stessa con lo 
TIò la Captar Rara riatciia fe limento della capitale del Regno in 
gaonar l'Austria, nè più chiaramente e | uomi. Egli solo, col prestigio chi 
Briemiemnenta, (il'gran canale (igda-| ROBE: Eli loop Ze 
£20 poteva ar note le sue.buone rela: |'® Europa e coll Reni cinzia en 
Zini col conte Andrasey, relazioni.fon- | lica Wil avera assicurata ‘in. tali L Ev 
binetti, ha potuto compiere un atto, che 


date su una mutua fiducia e sincerità 
ma l'atteggiamento cho prenderà in |aveva provocate lo più alte proteste @ 


la pro- 
bità non sono dote di pochi uè privi- 
Nogio di qualcand. Se ne Til in tuttii 
partiti, ‘@ sventurato il paese il! quale 
non potesse noverare tali, qualità cho 


| in un partito solo, parocchè qu 


ee 
lungi: dal. poter nutrire une fede sivin- 
tera-mell'affezione. di una donna di qu 
rintacinqua anni per un marito di ses 
santasei-Sentiva la propria inferiorità 
di sentire e bilaociava da sò quanto di 
buono Eton ed Oxford aveano estratto 
da ini. in cambio del poco che avenn 
conferito! 

Ma era arritto ne' libri del fato cho 
l'invontro con tanto ardore. aspeltato 
VIL non devessa aver luogo. Alla domenica 
venne ua. messaggio per parte di ser 
n. | Marco in oni esprimeva il proprio rin- 
crescimento di non poter mantenere la 
fatta promossa, essedogli opraggiunto 
un ospite all'imponsata. : 

Amy «@ sun madre non pensarono 
nemmeno a metter'in dubhio la. veridicità 


APPENDICE 


LA VERA ARISTOCRAZIA 


(dall'inglese) 


La rosa era già mezzo appast 
l'entrare del giovano Eustare nel pa- 
20 di Redensford, ed egli si dispo 
a metterla în un vaso d'acqua per 
Ma Amy che 


STA_PEA macama ci aerà più piaoere'e | della cosa avendo fiducia intora o .rer- 
riceveria così — discolla — massima» | fetta nella parola del rispettio padre è 


marito. A 
Infatti ser Marco era l'uomo veritiero 
per eccellenza ed il prete-to (perchè un 


mente accompagnata da una così cara 
ambase 4 Domenica alla chiesa... @ 
nvi! Come saremo 


oi a pranzo 0 (perc 
Foi n NEO Or tanto {epr dappoi | pretesto gli era) non era di sua ineen- 
chè l'abb 0! fione, Era il vecchio servo Nicola che, 

È ' Guglivlmo  Euatace seguì «con lo | fedele all'assioma di non dover intuie. 


tare a verun patto la padrona e la pa- 


lo la leila fanciulla che, son, in 
droncina, avea avuto ricerso a questo 


il volto brillante di gioia, 


sgual 


ano la rosa 7 . 
Tairera a portora il flore e il messaggio | innocsole sotterfagio» 1l voro ai era che 
Sila propria madre. Con'ella sembrava | ser Marco, quasi per la prima volta in 


sua vita, si 
Barnaby gli 
narsi da casa. 


ptiva indisposto e.it dott. 


‘ofondameste convinta. della intensità 
profondamente convinta. della ini Lia EI 


l'affezione che sussisteva tra i auoi ge- 
nitori! Egli invece sarebbe stato ben 


iaia OP] 


GIORNALE-QUOTIDIANO, 


iminacciate lo più pertinaci rivendica- 
zioni. 

L'opera sua resta, come torre che 
non crolla, per Ja,forma, volontà della 
nazione @ pel buon senso di questo po- 
golo di politici evdi diplematici, 4 quali 
fn VITTORIO EMANUELE scorgevano 
la”loro porsonificazione più elevata © 
nelle sue preziose qualità l'espressione 
più alta del senno e del patriottismo 
dell'Ital 

Dopo che questa guida ci è venuta 
meno, è'dovere di tutti coloro, i quali 
mettono la patria © la libertà di sopra 
3elle competizioni: di ‘parte, e delle garo 
politiche, di unirsi, per poter riusciro 
a ottenere .tutti-insieme, quello che-Egli 
conseguiva dol sto ‘eminente îhom 

La monarchia costituzioni 
woin è per l'Italia una base larga 
cura, assai più di qualsiasi altra‘ isti- 
tuzionè, In, Ialia le, popolazioni nop 
sono repubblicane, -e i pochi che fra, noi 
rappresentano «la repubblica, sono più 
de'teòfici “sdoratori d'una forma poli- 
tica, che omini pratici e amici consa- 
pevoli' di libertà. > 

Sopra codesta larga baso della mò- 
narchia costituzionale si può erigeré un 


edificio ampio, che corrisponda alle idee 
6 alle ‘speranze dei più liberali. Tutte 
lo riforma diventano possibili, ogni pro- 
la 


gresso attuabile. Purchè si abbi 
“6ura-d’interrogare la pubblica opinion: 
di riddrizzarla, ovo sbagli, di seguir 
ove esprima realmento la volontà dei 
più e non’ il destderîn ‘di pochi: che 
gridario, mentre gli ‘altri taciono. 

lo pubblica si è troppo chia- 
ramente manifestata con le patriotiche 
dimostrazioni fatte: dalle Alpi all'Erna 
per la morta di VITTORIO EMANUELE 
e per: l'arvenimonto al trono: di UM- 
BERTO. 

iuno Stato, ai nostri giorni, ha at- 
testata la sua fede monarchica come 
l'Italia. Perocchè l'Îtalia ravvisa nella 
monarchia costituzionale il fondamento 


stabile della sua unità ‘6 della vua ll- 
bertà' palitica © civile. 
Ma l'Italia ha confermato in pari 


tewipo quella politica assennata e t9s- 
sicurante che aveva reso così, potente 
VITTORIO EMANUELE nei Consigli 
d'Europa, e che oggi niuno isolatamente 
potrebbe vantarsi di rappresentaro. 

Puro è questa politica che noi dob- 
biamo costantemente seguire, senza re- 
apingere alcuna delle conquiste future 
della civiltà, ma senza abbandonare lo 
Stato în balia alle fazioni e agli arri. 
schiati esperimenti 

Esaminando con animo pacato la con- 
dizione d'Italia, chiunqua riconoscerà 
che'il periodo epico della rivoluzione è 
chiuso e che il periodo storico è comin- 
ciato. 
La politica nostra non è di conquiste 
‘estero, avendone troppe da far nol- 
l'interno. E sono tutte conquiste libe- 
rali 
cietà. A foi importa di abitua: 
tadini a governarsi da sè, ad aver poco 


Per la figlia e la moglio che lo aspet- 
tavano non solo nel loro abito migliore, | 
ma preparate a, comunicargli tutte ie | 
notizie raccolte ne' dieci giorni dappoi- 
chè s'eran lasciati e tutto il miele del. 
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‘o pohto bisogno dei til 
tari generali, dei direttori generali, per | 
le:loro faccende, private , .per gl'-inte- | 
ressi delle province e dei comuni;nvi | 
dobbiamo ricercare d'aver delle elezioni 
poliliche cà amministrative cho siano lo | 
specchio fedele della nazione, e punire | 
inesorabilmente i collegi corrotti, come 
fanno i pi dove è gagliarda=la voce 
del dovere. » iu 

Ma sopratutto sarebbe matossario "di 
non trasandara l'aspettazione degli ita- 
liani, rispetto alle finanze, alla, impor 
‘ori. pubblici, Prima di ‘ogni 
coss, si deve ristabilire il ministero di 
agricoltura è commercio. ©’ sopprimiare 


quella invenzione infelice del. ministero 


del. Tesoro ; poscia .conviena, riordinare 
la Corto de'conti, per: guisa vche 
riscontri ‘simo! più ‘aevori » nè “avvenga 
che, per considerazioni personali; ‘abbia 
mai a registrare qualsiasi atto minisle- 
riale, con.danno non..liaro della fi- 
nanza: 0- de'pubbliei servizi 

E preso ‘in ‘esamo le tatse una ii 
una, conviene togliore alla lorò risoii- 
sione ciò.che hanno di soverchiamente 
molesto.e diminuirle, se possibile, senza 
però rallentare lo zelo'nella riscossioni 

Non illudiamoci ; 16 finanz "d'Italim 
non vanno male, perchè i prodotti delle 
imposte continuano a migliorare; ma 
seno cresciute lo speso e da duo ‘anni 
siamo indietreggiati; tanendo'-di conti 
nuo aperto il Gran Libro del Debito 
Pubblicò. Conviene fermarsì su quésto 
sdrucciolo, affinchè non abbia a venir 
mai il giorno in cui Ja nazione.trovi il 
peso soverchio per le sue spallo; 

Pare l'Italîn devè ancora spentiere di 
molto ‘pel siioi lavori pubblici, per lo 
sue strade, poi suoi porti, per Ja sua 
agriccltura. In Francia-il ministro doi 
lavori pubblici. fa un programma splen- 
dido, che purito non isgomenta la na- 
zione. Egli calcola di dovere spendere 
‘quattro mila 
lavori pubblici. Aggiunte le spese che 
o Società di sinado ferrato, gIl: 500M- 
partimenti e i comuni debbono Tare nello 
stesso periodo, i quattro mila milioni 
diventano sei, che è quanto diro sei- 
cento milioni all'anno. 

Noi; non siamo così. ricchi nè annual- 
mento facciamo de’risparmi com la la- 
boriosà e industife nazione vicina; ma 
de'risparmi ne facciamo © il ‘gorerio 
potrebba esser (certo di ottenere il con- 
corso dei citt:dini, ove ad si Ti 
volgessa direttamente: por. gli imprestiti 
da faro affine di proseguire le grandi 
imprese di utilità pubblica, anziché co- 
stituire dei monopoli, vantaggiosi a 
pochi, dannosi a tutti e detestabili in 
governi liberi. 

È in questa guisa che noi: intendia- 

ioriala libe- 


chio ai grandi- interessi economici ; chi 
li trascrive, la nazione in bi 
zioni poco favorevoli e le' impedisce di 
salire în civiltà 6 in floridezza. — 

Talo. è il partito che . dovrebbe. for- 


__ _—r_—— 


ei prose parto alla colazione di fami, 
‘@ stette a osservare con tranquilla am- 
mirazione l' assiduità d' Amy in prepa- 
rare e veler portare ella stessa a sua 
madre il the. Tutto le preghiere della 


l'amore messo da parte per il momento 
del loro rivedersi, Ja delusione fugrande. | 
‘Avrebbero rimandato ben volentieri ’im- | 
portuno visitatora al paese d'ond° era | 
Venuto : e cominciarono a_rifabbricare 
i loro, progetti di felicità per la futura | 
domenica. | 

‘So Amy avesso potuta raccogli 
discorsi cho, correvano tra i serri in | 
quolla sera atessa, avrebbe potulo rica- 
Saro parte del vero, perché il messag- 
gioro, quand’ ebbe sciolto lo scilingua 
{nolo da frequenti libazioni di buon vino 
Avea lasciato cadero de’ cenni in pro- 
posito , ma Amy non si discostava un 
| momento:da sua madre, per cui ciò era | 
impossibili 

Entrambe si ritirarono al riposo, in 
quella oldisfatt: in pensare che 
sor Marco ai fosse goduto il suv vino 
in compagnia di un vecchio amiro ;- e 
sperando che solamante la serietà della 
sera domenicale fosse. cagione della ta- 
citurnità , -aucho maggioro del solita, 
del sigaor Euatace ; taciturnità la qual 
realmente sembraza accostarsi piuttosto 
all'indisposizione. 

Alla mattiva seguente, per miracolo, 


| vesso ottener troppo grande influenza 


ignora Fsxichetta non poterono indurla | 
d affidare ad altre mani l'incarico: 

— Sono sempre io quella iche servo 
la mamma a casa ! Ella non gusterebbe 
la sua colazione a riceverla da altri. 
Ve ne prego, permettetemi di porta! 
jela da me! 

Ella ottenne ciò che voleva; ma la 
jora Enrichetta che cominciava a 
pensare, giudicando de’ propri sent 
menti, come l' affettuosa figliuola do- 


sul cuore del figlio di sua sorella, prose 
clamare contro a' danni di una sen- 
sibilità esagorat 

La signora Meadowes avrebbe potute 
ricever del pari la sua colazione dalle 
mani della donna * 

Il giovane Eustace la pensava diver- 
«umonte. E anche durante il corpo della 
colazione accadde ch' ci Ja pensasso.in 
più casi ultrimenti dalla signera zia ed 
esprimesse i suoi pensieri in moda che 
a Îei parve olire ogni dire.irrispattoso, 
non supponendo ehe il sua, contegno di 
«ul, giorno procedessa da una-vora.in- 
disposizione che lo mettava di malumore. 

Ary fu più benevola © providente. 


Ù POLEMICA STORTA: 


- = = TIM 
‘marsi in Italia, pel bene: della nazione | che non proviene direttàmenté dalla vo- 
è tale il programma cho avrebbo la |-lontire digli atti el gabinetto. 
fortuna «i. poter complete; %onsentiamo ‘col’’Punigoto nell'attribilire 
n si inurione alla guerra-russo- 

Ci: hapno inteso. avato--parto 
grandissima ..gli..acarsi 16 raccolti: ma 
-|1 |-aeancho di questi: affibbiemo..1»-risponr 
anbilità al;sministerom Gel Prngolo 
avasse..lekto--il;nostro articolo: seriza il 
proposito deliberato d'iniziaro» una pole 
mica storta» non solamente nulla-ci a- 
‘vrebbe-trovato contro il ministero, ma 
avrebbo tenuto conte delle: seguenti: pa- 


‘Sotto il titolo di’ ‘Politica Stort, 
Piiîigoto "di Napoli pubblica un” lungo 
‘atlicolo -a1 tostro indirizzo. E ci' per- 
meîta di dirgli cho la nostra è politica 


1... Non dipende dal: sennavdei legisln= 
tori l'aleriemento dl osodisinisoc- 
miche, che hanno la lord régioné Mel- 
Pordino Indeclinitilo delle cose, e non 
possona ‘essero emendate che dalla forza 
-riparetrico delle: natura. » ne 

‘Questo si’©hima- parlar ‘etibiro” Ma 
‘esortavatto‘"ft‘lagisfatoro. e 


pressione 
‘timo allo cifre, le quali ci danno una 
notevole dimivuzione nel 1877 in con: 
fronto del 4876. i 
—La-verità-dei- fatti cherisoltano dal 
documenti ufficiali,. non s'impugna, 


per aver il gusto di combatto 
3ribuisce de’.commenti che. noi-non ;ab- 
biamo-fatti nè avovamo «ip animo-di 
fare. E; disposto il campo«di battaglia a 
modo suo, spera di conseguire» una :fa- 
cile. vittoria. Basteranno, crediamo noi, 
poche parole ® sgeminare tutto il sue 
piano strategico. 

Il Pungolo premetto un ricordo sto- 
rico, che ha pure il merite d'essere au- | — mus 
tentico, « Vi fu un tempo, esso scrivo, |: 11 governatore dell' Erogoat7 
in cui gli uomini politici. di sinistra, | Latorte, tono giunta a Montevidt® Yin 
perduta qualunque serenità di giudizio, Jotizia della morto del:Ro Vitto Ema- 
‘non vedevano più-in- ogni. contrarietàre ntele, interpretande i sentimenti del popolo 
incogni disordine che la:mano e-dare- al lutto della na- 
sponssbilità-dei loro avversari: politici, "ziono italiana ed ha disposio onori funebri 
“ino ad accasarli anche di colpo di cui "Ila memoria del Ro, come vedesi. dal. se 
erano; nel fatto, innocentissimi..... Al- En! 
dora un giornale spiritoso, volendo di- 
pingerà questo tendenza , aveva, invi 
tato .che a proposito , dell'impervorsare 
della stagiono, un pubblicista di sini- 
stra avosse dotto: « Piove a catinelle 
— -ministero.infame! » 
fu il linguaggi 
iornali della sinistra per’ lango 


‘sidério tutti i partiti abbiaho è trovarsi 
Ficcorto. Lo" polemiche storte fotti gio- 
ano “at prese, ‘dl è “sovratutio ‘ nella 
questioni ‘economico che fa duopo li- 
berarsi dagli spiriti partigiani. 


Decreto > 
' Montevidio, TI gennaio, 1878; 
Por la morto di S. M. {l Ro d’Italia, de- 
ndo il governo in dovere di onorarò la 
oria di quel Monarea o di lamentare 
perdita del capo di quella na- 
alla quale la repubblica tré- 
per tinti vincoli ; ” 
satoro provvisorio, udito il Cone 


io Emanuele Il. 

giorno dì domani.il forte di 
ipo di ‘anno: 

dol sole fino 


‘Art. 2 
i San Gitse; tirerà un 
cattiva et Op gi 
so.acemano i-prodoui- dello do- il irambnto. 
y "4 ‘Art. 3, La bandiora nazionale, durante lo 
Ma il Punyo/o sarebbe molto iniba- termi giortio; si menterrà x rerza asta in 
razzato «a citar una frase del ‘rivetro tatti i pubblici edifizi. Ù 
articolo, che ci mostrasse così ingenui Art. 4. Por.meizo del ministero degl 
sciocchi nel far l'opposizione. Sap- fari esteri marà indirizzata al‘governo ita- 
piamo anche noi che il far l’oppesi- liano una lettera di, condoglianza. 
Fione, il farla sovratutto giustamente, Att: D. Traser l presante. deoroto 


i nell'ordine genaralo del giorno. 
saviamente, opportunamente @”Con-Mo- Ari, 6, Si comunichiy pubblichi e sia in- 


nistoro anche se pi 
a di 


derazione, è arte difficile — tanto dif- di 

folle /gue ln-ianti aspri giorcalitaliai MO "i 1000 merino. 

nistra-non erano riasciticad imparatla. Para 

Noi siamo più fortunati ,‘porhò n far | Josì Mentone dfpro)» 


l'opposizione come va fatta ci bastérebbe 
soguire una via diversa "da quella che 
essi per tanto tempo hanno séguita.., | n 
Vede nto il Pungolo che, non x CNRS i 
P AI ‘mente di. pura il esì-1 IL COMMERCIO DELRA FRANCIA 
nistero della pioggia che cade a cai Il Jommna20Officiel pubblica li 
nelle. Sappiamo anche noì che la dimi- del movimento commercialo d 
auzione-dei prodotti dogamali-#run-fatto nel gennaio 1878, 


Ritornata a far colazione > dopo averla 
portata alla mamma, ebbe pietà dol po- 
vero giovanotto che stava presso alla 
finestra, colle ciglia contratte da spasimo 
evidente : 

— Son certa cha non istato bene sta- 
signor Kustace, — gli disse, nel 
suo franco tono. — Venite nella bi- 
lioteca, dove troveremo un bel fuoco; 
voi non avelo bisogno che di scaldarri 
an poco per sentirvi bene al pari di 
noi tutti ! 

Ma al povero giovanetto si vede che 
ciò non fu bastante perchè anche. da 
presso al fuoco principiè a tremare ed 
ora livido. Ei stesso supponeva che ciò 
procedesse dall’ agitazione di co- | ‘ Avutavlarrisposte a ‘tali *intertoga- 
Scienza, non del tutta tranquilla e-vo- | zioni;;ne venneto dell'attre' secorititià. 
Jansiari avrebbe confossaio lla giora- | Avera parlato fl wigmor Eustsoe-M vet- 
nelta che dimostrava tanto ingenua sian- |-elo Niootd Bianca e Ary 'eriinò'intt- 
patia: pe' suoi patimenti, gli)stolti ed in- | messe nel salotto ‘da pranzo ? Averà vè- 
giusti sospetti do' quali ben era pentito. | duto,: el’ vestibolo” i'‘fuoi “dae pappa 
Ma come farlo senza insultarla ? Ki xo | galli? Nitin battbino avrebbe pottib$#%- 
ne rimaneva, adunque, muto e avvilito, | sér più semplice nelle sue interrogi- 
mentre Amy stava preparando il lavoro | zioni ; «afun bambino ‘più: mòio6o* dela 
di sua madre e assortiva lo sete del-auo | risposta! rit eroe eb 
ricamo. - Amche"un' uonio "dt*vuire frà" Tradfo 

Ei,., nondimeno,. si mentiva ' ricono- | che non-foss il-igi Gaglatàio 
gaia conversazione; | vrebbe trovato; dificità” 1P=Mistitato D- 
‘non;avea mai notato, fino a quel punto, [.l'ardòre.di- quella soave fiséitomia, ita 
la. grazia soavo cui l'abitudine di vi- | mutabile io do” ststacetii tè- 
vere con una gentile inferma avea im- | lor nocciuola. Nondimeno e benchè'tocéo 
partito a suoi modi. Non scoppii d'ila- | inesprimibilmente dalla ingenuità dei 


un. cerbiatto addomesticato “ché @Futta 
@ vivace fanciulla n'onî’10 prisfa 
i giovinezza ornava tuttora legutò. 
Ei feco comno'dellé ‘vidvisità 
stello Mendowes ‘© TostoIl'‘ratét’alla 
reciproca’ confidenza fu aperto; Lò18g- 
‘me ‘spuntarono aigll' oochid'Aby‘gitsdo 
elia-itcennò-nila + sid’ddlusione det di 
37 mia. sî “asciagarono tosto 
quandovcominbiò a parlarò di casa stà. 
Come avea trovato suo padre ?"Sem- 
brava stànco f Sembrava annointo dallo 
stare co' lavoranti? ra andiosb del 
lororritormo È © «> =: 


vi 


Risulta the le {mportazioni in quel mese 
ascesero a L. 311,631,000, mentre nello 
stesso mese del 1877 erano state di lire 
‘200,852,000,. 

Lo esportazioni furono di L. 490,080,000. 
Nol gennaio 1877 erano state di 202,204,000 
lire. 


———_—_—_—_ 
IL BILL SULL'ARGENTO 
AGLI STATIVNITI 
Un dispaccio da Washington, 40, reca : 

< Il bill sull'argento testà approvato dal 
Senato riconosce i dollari d'argento quali 
mezzi di pagamento legali. con valor nomi- 
nale per tutti i pagamenti pubblici ‘o 
privati, eccetto i casì in cui il pagamento 
ia stipulato espressamente aligimooti per 
coniratto, ed autorizza inoltre il segretario 
di Stato ad acquistare mensilmente doll'ar- 
gento pel valere non inferiore ai due e non 
superiore aî quattro milioni di dollari, a 
scopi ari 
ut r&b 
PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Il ministero dei lavori pubblici (Di- 
rezione speciale dalle strade ferrate) ha 
pubblicato a breve distanza il prospetto 
dei prodotti delle-ferrovio nei m si di 
ottobre, novembre e dicembre ‘877, in 
confronto con quelli degli stessi mesi 
4876.. Lasciando atare, per quanta volta, 
i prospetti parziali, -ripraduciamo i pro- 
dotti dell'intero anno 1877 in confronto 
con quelli del 1876 
USE 


Fervorio delle Stato L. 87.742,839 L. B6,207,207 
Ferr. di diverse Soc. 


»14168,022 
zati 
Meridionali » 22.1651504 
Sardo È » 1016585 
Torino Lane so gggant > aus | 
Parino-Rivoli »MISIO » 
Vicenza-Thiene- 3 
cio 2leeBi » 70984 
Vicenza-1 
deva-Bastano = n 150,504 + 


Totalo LL 15%,560:952 1. 151,380,321 
Si ohbe dunque nel 1877 ua aumonto 


di L. 2,180,531. Aumentarono : le Fer- 
rovie dello Stato di L. 4 le 
Ferrovie di diverse Società esercitate 


dalla Società del Sud dell’ Austria, di 


Thiene-Schi 
rono: la Romane 
Meridionali, di L: 
1. 49.048. 

Ecco ora i prodotti chilometrici del 
1877 in confronto con quelli del 1476: 


: le 
57,005; le Sarde, di 


as ante 
Porr. dello Stato Lo 24,131 L26082 
Ferrovie di div 

Srciota seercit 

dalla Società. del 

Sud dell'Austria.» » o d626 
Iomana » è 1653 
Moridionati » dC IRORI 
Sarde . ta ina 
Vicenza-Thietin Schio © Saligi 


doma Bi 


Nella media» gonerata nei 18/7 si 
ebbe pertanto una diminuzione di lire 
280, Diminuirono? le “Ferrovie” dello 
Stato di lire 951; lo Roniane di L. 72; 
le Meridinnali di L. 39; le Sarde di 
Lanzo di L. 2117, Au- 
menlarono : lo Ferrovie di diversa So- 
cietà escroitate dalla: Società del Sud 
dell'Austria di LL. 434; Torino-Rivoli di 
L. 1194 

Durante l'anno 1877 vennere aper 
all'esercizio | seguonti tronchi di linea: 

Ferrovie detta Stato: 

Hdia Le Chilanintri 18 

Carnin-Rosti 5 

Lagongii Disssahuone » 
Sporzmno-Albanee» Mujotimen 


Tiomagnano-Raltano 
Frguaia Cuaeuza .. 
Gran Calcini 
Line Vide: Tràvlao- Padova 


+00 0 Chienti 


semplici modi_dalla povera Amy, pure 

‘a Iroppo oppross poter 
rispondere come acrebbe desiilerato alle 
interrogazioni a_ lui -rivolte:=E da sua 
oppressione crebbe al' punto che n poco 
a poco (e quasi gli, fosse conciliatu il 
sonno dal molle tpore: del fupro si- 
cino) si cadde addormantato. 

Amy, tosto che di ciò sì fu avvista 
iguizzò pian piano faor. dalla stanza @ 
savriò in corea della signora Fori 
chetta; ìmperonchè il decoro @ l’ipoeri- 
sia che dir si voglia. mon: avevano in- 
Nuenza sugli impulsi del suo animo 
schietto. 

— Tomo , cara signora Eorichetta, 
che il sigoor Eustace stia malo — disse 
ella. — Aven una spacio di tremito e 
adesto s'è adilormentzto in salotto. Vi 
prego di andre a visitaro «ppona si 
desterà. Io mi traiterrò nella camora 
della mamma per non_disturbarlo. Son 
certa.ch'egli sta mala. x 

La signora Rnrichelta le battà sulla 
spalla @ sorrise. * vrebba dotto : « Paz- 
porchè codesta ‘esagerata solle- 
citudine ? » Se non che temette. di po- 
terla offendere. Ma ln si 
a sl manifesta tra la sua giovane 
amica e suo nipote ,le_ fecero. pensare 
esser desiderabile che questi s. rendesse 
alla propria ‘infetta dimora anche più 
presto che i casi di mortalità «mon vpa- 
ressero giustificarlo. o 


patia che le | 


Crediamo ancora opportuno di ri- 
produrre dalla medesima pubblicazione 
ministeriale il prospetto comparativo 
dei prodotti chilometrici della linee riu- 
nite dall'anno 1865 a tutto il 4877, 
Esso è il seguente: 


prima speravano, anzi mostravan 


‘Russia, avzabbo mantennio i stioi impegni, 
ora gonitolano di gioia, dicendo che una 
Bello prime condizioni di pace, che la Ri 
sia imporrà alla Tarchia, sarà il puntu 


se ++ Li 10,800 pagamento della rendita a tutti celoro che 
«011 » 10080 mei beati tempi ne furono gli acquirenti. 
S 18470 Dopo quello che vi ho seritto intorno a 
15,590 ciò che riguarda la sicurezza pubblica di 
ARgtO: queste provincia, debbo aggiungervi che, 
PN ere so si volesse andare appresso alle infor 
ROS) mazioni che giungono da Roma, e tatte da 
PE fonte sicura, a questi giornali, ci sarebbe 
peaie 20,18 Sapete che 
a ata © 10008 lagnata dele 
dolce a ISO l'on. Crispi, ministro dell'interno, perchè 
1111 0» 1985 


era stato troppo facile a_prosciogliere al- 
quanti individui dall'ammonizione e dal do- 
micilio coatto. Di rimando, il Paese ha cre» 
duto poter assicnrare in modo sssv'uto che 
. Crispl, poche settimane or sono, erasi 


Avvertiamo che per gli anni 1865 
68 il prospetto del ministero dà le cifre 
16.89 e 16,02, ma è certamente un er 

| rore tipografice che crediamo vada cor- | rosciogliere dal domicilio contto 
| retto, aggiungendo i esso | alcuni individui, dei quali questo prefetto, 
uno zero. l’erciò abbiamo scritte 10,800 | comm. Malusardi, aveva domandato il ri- 


|e 10,920. | torno È ciò 4 nulla. All'indomani {l Paese 
| I proventi delle strade ferrato ita- | è informato da Roma che nessuna facoltà 
! liane, che averano avuto un leggiero | d*llon. Crispi è stata tolta al comm. Ma- 
aumento nel 1873 0 nel 1874, sivado | !9Sttdi nei confini della legge, avendolo 


anzi pregato di scrivere al ministero quali 
ltro misure egli crederebbe opportuno do- 
sero aggiungersi a quel'e ordinato. dal- 
l'on. Nicotera; ma che il comm Malusardi 
dal prodotto chilometrico delle strado | non avrebbe pensato di rispondere è di sug- 
ferrate d'Europa e d'America. gerire noa sola proposta. Se non che Ja 
Tali diminuzioni. messe in confronto | Gasetta cli Palermo di ieri sera ha neritto 
del movimento ristretto ei nostri scambi | enterle stato assicurato da Rom 
ioternazionali @ delle Poste e dei tele. s0na molto bone 1uformata, che l'on Grinpi 
| avverte a sufficienza come siamo | 2Dbia adottato il sistema di far. propalare 
travagliati da una crisi persistente nella | 8Î quattro venti che niuna attribuzione ha 
produzione e nel traffico, che il mini» | !°1!9 2! Malusordi da quelle accordi= 


stero non sa combattere fuorchè sop- ‘lil ea] DE is ser 
primondo il dicastero d'agricoltura € | {i Malusrdi esponersgi 1 propri. soneett 
commercio, Lioni iponevagli i propri 


e il proprio programma, dicendosi. pronto 
ad insistere nelle date dimissioni ove quelli 
Il ministero non avesse condivisi od 


dero nei tre anni successivi, ed ora 
sono di nuovo discesi a tal misura, 
che siamo quasi gli ultimi nella scala 


CORRISPONDENZE ITALIANE st et Ra i 0 
(8) Palermo, 18 /«bbraio. — Noi cir- | sardi non sarà tanto facile, e perel 


coli politiai di questa città sì dincerre molto 
in questi giorni «lei due grandi av-enimenti ‘ molte e molte cose, e con molte persone, 
contemporanei; che, volere o non volere, | îl ascondo vuol continuare il sistema 
delibono avere una immediata soluzicne, cioà nora tenuto di battero in breccia la ma 
della riunione-dol Gonclave è delle compli- | @ dovunque si tro 
cazioni possibili nell'antica quistione d'O- | Ju mezzo a qu 


mentre il primo sembra voler transigere in 


ita è, senza dubbio, 
la sicurezza pubblica, perchè la mafia e i 
malfattori non possono che trar profitto dal 
dissenso che, dall'ana e dall'altra, si vuol 
far apparire evidente tra il minintero del- 
l'interno e questa prefettura, dissento che, 
tn cvoverno provrido, 

gli interessi 
del pi amonte far 
sesintenze ostili del Papato. Sarà graude | cossare. Avrete infati saputo che nn ri- 
fortuna, e per taluni che vorrebbero sem- | calto avvenne giorni or sono ai confini 
pre spingere le + serà | delle provincie di Palermo 6 di Messina, 
grande disgrazia, se il successore di PioIX | in persona di certo Puntaloro, pel quale 
contentorà di mantenere lo sfafu gun, | ricatto i malfittori chiedorane la somma 
perché sembra quisi impossibile che chi | di L. 40,009. È stato anmunziate. che il 


o il goveri 
accorgimento, a prorogare la riapertura del 
Parlamento, isra cho, se fosse stata presa 
a ministri di destra, avrebbe commosno 
cle'o # terra, è qui opinione generale ch 
qua rà fl nuovn Pontefice, l'Italia 
dovrà ancora lottare lungamente contro Je 


savà chismato al governo lella Chiesa possa | Pantaloro fu lascinto libero dai bricanti, 
avere l'animo mita e pi. chevole dell'estinto | cliè sarebbero atati scoverti i colperoli 
Papa, il quale, se avesse potuto dare ascolto | ma probsbilmenti iò sarà avvenuto dop 


solamente agl'inpuisi d1 suo en 
sonza dubbio atabili 


rebbe | chè Ja famiglia del Puutaloro pagò le lire 
1 preliminari di quella | 10,000. 
ghoggiano @ che | _ Oltre a cià ieri l 


IU. MUUITO | IONE QI questa pro 


ro in Lereara, co- 
un orrendo ne- 


sn i sa approvare | sassinio fu commesso in persona di certo 
la risoluzione dela mi va proroga del Far- ! Bessana, di cui al:ra volta la mafia avea 
lamento, la quale sembr: un atto di deho- | cercato disfarsi. perc stato uno dei 


lezza o di deferenza verso nolo che se no 
giovano per prendere maggiore a1 
e che proiabilment: verrebbero 3 più miti 
consigli quanto mene si desse importanza 
alle loro ostilità. davere del Besana fa trovato turpemente 
La tensione tra le Rusia e l'inghilterra | mutilato, spesialmente nella bocca, ciò che 
tiene maggiormente avapewi gii animi, per- qui sogliono fare i malfattori quando in- 
chè. molti temono. e forse non senza ra- tendono punire chi ha deposto în giudizio 
gione, cho al prio colpo di canu 
Diato tra questo due 
te seguire una 
e totti 


testimoni più importanti nel processo 
struito per la mi foce saltano in aria 
la casa, ove abitava con Ja sua famiglia 
qual delegato di pubblica sicurezza Il 


N 
ge 
di 


0 11 govarno ni svegli, e 
provveda allo cose di qr 
rimenti troppo presto si parlerà 
inovo della sicurezza pubblica in Sicilia 
come se ne parlava or fa appunto Un anto, 
Dobi vrse attendere che sa sequo- 
atrato qualche straniero per ott 
che cosa di bano a 

Questo Consiglio comunale ha deliberato 
voto al gorernn, aftinchè la Real Favo- 
rita ritorni nella dotazione della Corona. 
Essende ministri gii on. Crispi e Perer,si- 

60, «i ba molta fiincia che il voto del 
isiglio sarà esan 
Non vi parlo delle avazioni, che nel eol- 


pen, alla 


Roma, cioè che ai ministeri della guerr 
della marina ni noti una straordinaria at 
tività nei lavori di organizzazione, non può 
che accrescere. questi timori. Però si de- 
plora grandemoute « 

momenti, non sì trov 
sulla chi, maestra neli'arte 
prebbe anche in queat'.cessione feruo uscire 
Mtalia con vantaggio. II lato comion poi lo | (i 
presentano i possessori di rendita tores, i 


Ella non sapeva xe dovesse essere | prodotto 


Ila signora Enrichetta la 


più annoiata 0 divertita dalla sollecitu. mera menzione del tomuto male. 
dine di Amy. Ma innanzi che paxsas-! Non già per sè : ella si sapea matura 
sero ventigi ebbe altro a i era praparata a soffrire, pro. 


sare. La crescente indisposizione di suo 
nipote aven assunto prima di sera nn 
carattere di letargia allarimai tanto 
che all'indomani sì decise a chiamare 
il dottor Burnaby, il mediro di famiglia ‘ rebbe quindi stato pico desiderebile per 
che, dimorando a (ì..... quasi a dieci | la nora Lmisa ce d'incontrarsi 
miglia di distanza. non era cliiumato a! in quel punto nella sua indignata è at- 
Radensford che ne' casi più seri. territa sorella 

Fi venne; e la gravità con coi con- | —— Ma, la mia cara e buona signora! 
tomplò il suo paziente, ora quasi in: | — interrnppo il dottore gl «foghi dolla 
sensibile, destò al più alto grado le ap- | sua hilo — a che pro loscagliaro tutte 
prensioni deila vecchia ‘he | codesto involtive? Sarebba meglio gi 
prima che il suo modo , | darcid’intorno e vedere che si può fare. 
relativumente all'intole dell’ epidemia | E d'altra pari nun dovete mica. si. 
dalla quale «vo nipote era fuggito, e|gnora Enrichetta, darla già addirittara 
il tempo trascorso dappoichè ei si tro- | per disperata al mio paziente. fo mi lu 
| vava costi, la facessero nota |° indoie | singo di già vinto fino ad ora dei 
del «uo male. | casì peggi 

— Una felbre com alcun che do'sin- | — Non pensavo al vostra paziente, 
tomi lifoidei? — esclamò bruscamente | dottore, per quanto ei mi sia. molto 
il vecchio dottore , ripetendo le parole | caro. Pensavo ‘ni mini tre. peveri pic 
della signora Luisa Fustace, con cui | cini. Cho ne sarà di ossi, dettore ? 
questa aveva annunciato la cosa alla | — Perchè non mandatii in casa del 
| sorella. — Sciocchezze belle e buone! | signor vicario, cara signora Enrichetta? 
Perchè non diro addirittura febbre fi- | — suggeri Amy che ora stata nd udiro 
foidea ? Perchè non metter le genti in | î rapporto medico, pallida comelam orte 
guardia ? — Mentre non son cerla che non 

Ma. dopo profferito tali parole, il | possano portar seco i germi della 
buon vecchio le avrebhe quasi ritirate, | bre ? Oibò, Amy! Sofia Burton è l'u- 
scorgendo l'immenso effetto che avea | nica figlia di una madre vedora ! 


parata ulla morte dei càri bambini com- 
messi alle suo cure dal figlio perduto, 
c il benessere de” quali era da lei cone 
siderato come un m incarino  Sa- 


quali, vedeto curioso fenomeno! mento ! leigio di Ganlcatti contintia a ricetero l'on. 
sicuri | Rudini, perchè nello Statuto no trovereto 
che la Turchia, dopo le rue vittorio sulla ! ampia descrizione, 


ail Sommo 15 corrente ebbero logo la qi 
città solenni fune {1 compianto Ro Vit- 
torio Fmamaete Tin Po ni 


pri tutti i megori eraco 
la loro porte si leggeva, in un cer- 
tello listato a bruno: € lutto nazionale. » Alla 
ore 10 ant. il corto muereva 
nicipale per andare nella chit 
coduto dalla buoda municale 


ero tempio parato n bruno 
gara un grandioso catafslon, fa celobrata 
0 com musica intrumentale è vocale, 
all'agregio mastro 


o Îa banda musicale 
lo, un'iseririono , la qu 


D spo di che 
si radunò nella sala Manicipula, o 


dora con splendidezza di conce 
procuratore del Rs. | 

ig. Achille cav. Panichi, 
@ nome dei suoi colleghi. ringrar 
inco del grat 

fida, anche in questa circostanza, n 
smentito il noma di città. nobile, ci 
triottica, « proponeva nn tetegramem di 
gio a 5. MI. Umberto 1 nd alla Rogina Ma 
rita, in nome della 


dei Ra, Vittorio Ei 


La Congregnz 
posta dol avo 
ad enteroaro 


{i carità poi, diotro pro 
, sig. Filippo Tineth, 


— Ci scrivono da Tolentino in data del 
AT com.: 


Anche Tolentino ha voluto rendere va ultimo 
tributo di 


funzione religiona 
con M 
manstro 


in questa chiesa cattedrale 
«a in musica vocale od istrumentalo del 


mezzo della 
chinta un maestoso catafalco , disegno ed ove- 
cuzione del prof. di pi 

Îiori. Sopra due ampi 


Sobrero, colocnello comund into il Diatretto di 
Mocerata. 


vannero deposta nuî ripiani dol 
je molto ricche nd rl 


dimostrazione di 
mente ammirabi 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Jori sera il Consiglio comunale si 
in seduta pubblica sotto lu presidenza del- 


Il dottore sembrava più soddisfatto 
dalle idee della sua verchia amioa at- 
tualmente, che rien era mentre ella 
condannava la sorella assenti 

— Se vi fidai alle mi 
inîa vecclita mas- 


cure e # quelle d 


‘a — le dissegli — io 
è ve li 


sani e 
ricolo 

— Mio caro dottore! . 

— Ma, per dirvela schietta — riprese 
quegli — io non ho mai visto di grin 
buoni risultati dal fuggiro d'innanzi al- 
l'infezione. Non son certo che ciò non 
dimostri una poca fiducia verso la Prov- 
videnza divina... Ma_0 di questa | 
colpa teno vo bell'e convinta, aî- | 


gnora i che nom vi si | 
sentitebba il polso, in questo mumento, 
— Non ntermi, infatti; con- 


fosso di sentirmi mancare 

— Non perdiamo tempu, dunque! — 
ripresa il v echio dottora, buono di 
cuore, bonchè burbero. — Mia cai 
signorina Mont wes, fate radunar tut! 
gli oggetti du bambini è fato che s 
gano nel legno; potrò condurli maco 
subito: he già date le mie istruzioni 
nella stanza. del malato @ ci tornerò 
stamani, perchè il caso è grave. 

Una parola allarmante, come ripensò 
la signora Enrichetta , quando la pare 
tenza de' suoi tre cari (bell'e sicuri co- 


| questa matti 


| ver caso 


l'on. Ruspoli, il quale all'aprire la seduta 
partecipò alone deliberazioni prese con 
vari Consigli provinciali d' talia. sal mo- 
humento da erigersi in Roma a Vittorlo 
Emanuele. 

Si apre la discussione sul bilancio del- 
Ventrata. 

Alatri propone una modificazione all'ar- 
io, 


legge di ricchezza mobiie. 
Amadei propne la sospensione perchè la 


Una vecchia profezia che corre ira il po- 
polo, annunolava il pontificato di Plo IX 
con {l motto Crue de Cruce. Si è voluto 
ritrovare nelle vicende che_haono accom- 
pagnato il papato di Pio IX, il significato 
di quelle parole. 

La profezia stessa annuneia il successore 
di Pio IX con il motto Lumen de coele. 
E infatti nollo stemma del nuovo Papa 
campeggia una stella. 


In parecchio chieso di Roma sono stato, 
, celebrati solenni funerali 
in suffragio di Pio IN 


L'on. ministro dell'istriuziono pubblica ba 
scritto la seguente del 
R. Lieco-Ginnasio Ennio Quirino Visconti: 
< Roma, 20 febbraio 1878. 

ricevuta alla S. V. Il.ma 
della complessiva somma di lire 1400 50, 
raccolta per sottoscrizione fra i signori pro- 
femori e stadenti di codesto R. Lioco-Gin- 
nasio onde concorrere alla spesa pel monu- 
mento nazionale da erigersi in Roma alla 
venerata momoria di S. M. Vittorio Ema= 
nuele II, non posso dispensarmi dall'enco- 

iare il nobile @ patriottico sentimento da 
furono animati in tale ricorrenza, 

« Voglia la S. V. Illma esternare ai si- 
guorì professori e studenti medesimi la mia 
personal soddisfazione, e gradire i sensi 
della mia porfetta atim 


L' Associazione artintica intornaziona! 
nell'amsemblsa generale del 18, delibera 
a’ unanimità il seguento ordine del giorno 
proposto dal socio signor Guglielmo De= 
Sanoti 


< L'Amsociaziono artistica internazionale, 
dunata in generale assemnlea , fi 
alla deliberazione del Consiglio 


l'Agger di Servio Tullio, © nel medesimo 
tempo rivolge calda preghiera al governo 
affinchè adoperi tutta la sua autorità per 
tenere intatti i preziosi avanzi dol- 
1, elw sono per Roma ricordo e te» 
atimonio della sua autica grandezza. » 


MUSEO NAZIONALE PREISTORICO 
Il Museo nazionale preistorico ed etno- 
gratico del Collegio Romano ebbe nuovo 
incremento mercà le assiduo cure del mi- 
istruzione. Oltre ul 
avero recentemente il ministero atesso a0- 
to pregevoli ornamenti di piume degli 
I Brasile ed una important 
tivi della Repubblica 
cò pel delto Musco l'as- 
sistenza del ministero delln marina o della 
Rogia Università di Padova, che risposero 
nella maniera più generosa. Ebbe dal prino 
Ja ricca raccolta, giù esistonto nell'Arsr- 
V canotti, araii, uton- 
i isolani del Pacifico, è 
letti pensili 


Gli studiosi troveranno ora pertanto nel 
Museo nazionale preistorico ed etangrafico 
nuovo e largo campo di rciontifiche inve- 
atigazioni. 

USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 Febbraio 1878. 


1 Barometro e ridotto a U © al wars 
L'altezza della atazio 
Harenintto » uuescodì = 
Termometro cent 

Mastino — 140 = Mimmo 2,2 


rv'ella sperava) col dottore, le diede 
di volger la mento ad altro. Ella s'era 
fatta forza @ aveva evitato di salutarli, 
cosa che non «arebbe stata prudente 
essondo alla stata nella stanza dell'in- 
fermo ; conoscera d'altra parte che la 
pravidenta. Amy non avrebbe mancato 
di acvonciar ogni cosa a devere. 
Presentemanta un altro dovere penoso 
era a compiersi: ea di 
a sua “orella per avvertiri: 
— Non oggi! — la pregò Amy. — 
Quost’oggi non potreste tranne che seri- 
incenti. Aspoltata finchè il 

dottore abbia riveduto vostro  nipoto. 
può già offrirsi un migliora- 


— 0 un peggioramento ! 

— No, cara signora Enrichetta 
m'assicurò che 11 pericolo non era 
minente. Disse cla. sarwbbo stato 
possibile a qualunque il prevedere 
d'ora il risultato 

— In ogni 
sora informota ! 

— Questnggi scriveresta forsa con 
troppo impeto Dumani avrete ricuperato 
la calma 

La signora Enrichetta scosse il capo. 
Ella prevedeva pur troppo che i suoi 
dispiaceri e le sue agitazioni comincia- 
vano appena. Ma era difficile ricusare 
un favore alla gentile Amy, massima. 
mente nello stato di depressione in cni 


do, mn sorella dev'ea- 


Umidità media del giorno 
Ralativa = 80 — Amsolota = 6,00 
Vento dominante, da N. nd 0. 
Stato del cielo. Sereno la mattina, veli nel 
pomeriggie, coporto lu sera. 


MONUMENTO 
AL RE VITTORIO EMANUELE 


Offerte degl’insegnanti @ delle alunno 
jola superiore femminile di Roma: 
fini L, 10 — P. E. Castagnoîa 10 
ili 5 — Filippo Chiappini 5. 
- Teresa Da Gubernatia vodora Mannuoci 5 — 
Fiony Lalli Gignud 10 — Sorelle Bulgarini 5 
- Forichetta Mariani 5 — Maria Battolli ®— 
nina Moller 2 — Maria Pettini 2 — Giulia 
tori 2 — Ida Sersale 2 — Emilia Coletti 1 


1 — Giulia Costantini 2 — 

ini 2 — Rachele Esdra2 — 

— Vittorina Sacerdoin 3 — 

za 2 — Emi 
— Adalo Pon- 


lasso 8 = Hacoelli 
Zard 2 — Mocciar 
Buratti 2 — Dogliott 


"ecchi Mengarini 2 — Tre sorello Malfat 
Nazarena Pantanotti 4 — Gemma Mayer 1 — 
Argia Castiglioni | — 


Ernoli 
Giglievi 2 — Maria Pavotti 2 — Virgit 
perno 2 — Clementina Somma 1 30 — 
Serafini 2 50 — Albina Jori 4 — Petit 
Inido 2— Gilda Tartufari cont. 50 — M. 
lire 2 — Carolina Deluca 3. 


L. 185 — 
Cav. Palo Pavotti >» 10 
Listo precedenti L. 5314 05 


Somma L. 5509 
—____—_& 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Causa Lambertini-Antonelli 


Oggi, come 
pubblicata la sen 
tini-Antonelli. E ntato ammosso quello che 
veniva coatrastato dagli Antonelli, cioò la 
| prova tati 


Processo Filippone a Piacenza 


i Udienza del 18 febbraio. 


Allo 10 414 ant. si riprendo 
torio dell’accusato. 
| Pres. A qualora. uscisto di casa net mat 
tino dei 28 maggio! 

Aca.;Quindici minuti circa prima dol- 
Vora del rapporto, che aveva luogo alle 
d 


lorroga= 


P. Uscito dal quartiere dove andarto? 
A. Mio sistema era di uscire dal quar- 
tiere al mezzogiorno; se il Vauxhall era 
| poco frequentato ci andavo, se no andavo 
a casa. Quando pioveva, andavo anche 2 
| passeggio sotto i portici ci piazza del Duomo» 
| Al tosco dopo mezzogiorno andavo poi * 
cosa par pranzare. 
do andante a casa pel pranzo c'era 

il Prainini è 

A. Il rainini era stato da me incsri- 
cato di comi nel mattino, ed egli 
era trittora assento , quando andai a pran= 
naro. 

P.A qualora eravate solito ad uscir di 
cana nol pomeriggio? 
A. To sono. melto sobrio ; Il mio pranzo 

Però io 
sa22'oretta, 


P. Qualche volti andavate anche vestito 
In abito borghese ? 

A. SI, quando affine di poter por- 
taro il parapioggia. Però in quel giorno, 
maggie, non pioveva ; nni faceva un ma- 
gnitioc tempo od ora ‘una giornata caldis- 
sima. 

P. A casa avovato voi l'abitudine di cam- 
biaro i vontiti ? 

A. Nan è mio sistema di mutar ogni mo- 
mento di abiti, T'alvol'a però avvosiva che 
dovendomi formare un po' di tempo in casa 
mi cambiassi i vestiti. 

P. la il Trainini quando andò via? 

A. Non lo vidi. 

P. Per andare dn casa vestra al pubblico 
passeggio del Vanxlall qualo strada cra- 
vato solito a tenere ? 


eee 


"la suddetta signora si trovava. Amy 
prese coraggio n chiedere un altro fa- 
vore, cioò di non far noto a sua madre 
la natura del malo da cui era colto il 
vr Enataco, 

— Altrimenti — ella disse — la 
mamma vorrebbe forse ritornar subito 
a casa, per liberarvi da un incomodo 
di più, mentre avete un malato g.ave; 
e allora,. 

Amy qui foca una prusa 
piva che la »ignora Eurichetta aspot- 
tava la conclusione del disrorso. 

— Allora io perderei la soddisfazione 
di assistervi » confortarvi nella vostra 
presente ansietà ! — prsegoi Amy non 
senza qualche grave Imbarazro. 

Di nuo: la signora Enrichetta crollò 
il capo. Ell'era alquanto in apprensione 

| che codesta generosa simpatia proce- 
desse da una soverchia sollecitudine 
per l'infermo E, sebbene pochi mo- 
| menti prima fossa quasi disposta a ri- 
guardare quest'ultimo come un uorco 
+ condannato. era pur «ompre suscettibilo 
alla ripuenanza nutrita rontro un ma- 
trimonio disuguale dagli anziani di una 
| famiglia sottoposta alla tirannia della 
* pubblica opinione. 


ma sì ca- 


(Continua) 


A. Talvolta seogliovo la strada di Sam- | ni 
tra quella di S. Vineenzo, 
rere i mar= 


Lorenzi vonne ad avvertirmi sul Vai 
hall, jo credetti cho ella stersa avesso visto 
il Ferretti a ferirsi, epperciò non dubitavo 
che si trattasse d'on suicidio. Questa era 
1 impressione © questa deva pure es- 
aero stata l'impressione dell'ufficiale Patrino, 
Domiuato da quest'idea andai a casa e do- 
mandai subito al Ferretti: — Che. cosa 
hai fatto? Questo è quanto posso dire, Il 
resto è un mistero che Il mlo com prundonio 
non arriva a spiegaro. 

P. Ma cosa attribuite voi la ferita 
riportata dal Ferretti ? 

‘A. lo pensai: non ci son macchie di san- 
gue, non c'è nessun'arma mon ci sono abiti 
macchiati : nulla insomma fa supporro un 
assassinio. Poroio io credetti ad un suicidio, 

P. E como spiegato voi la mancanza dol 
V'arma 1 

A. Nea so davvero come spiegari 
venne il delegato di S. P. Rastna a do- 
mandaro dell'arma io feci faro tutto le ri- 
cercho possibili, ma non no trovai alcuna 
che avesse potuto servire al suicidio. Poi 


tAntonino, tal 
la qualo aveva il vantaggio di 
ciapiodi @ di 

che riparano di Ù 

P. Vi ricordate di avere, strada facendo, 
incontrato qualcuno ? 

A. No. Ma so le investigazioni fatto 10 
giorni dopo il luttuoso avvenimento si fot- 
sero inceminciata subito 
tamente avrei potuto 
chiarimenti. Inveco quetto ritardo ha 
fatto si che lo nou potessi ricordare lo per- 
zone ch contrate: così è puro av- 
Fenaio per disgrazia che la sentinella da 
To indieata comu capace di stabiliro l'ora 

le mi avora vedato passare, non 
più affermare con sicurezza che io 
cfu pacfato appanto fra la 2 112 @ lo 3 po- 
meridiane. 

P. Aveta notato delle persono sul Wiux- 
hall 

A. So potussì nscîre di qui non dispererei 
di trovare un individuo del quale non so 
dare altri connotati, e non questo, che cioà | mandi all'autorità giudiziaria il coltello 

è questi direbba | da calzolaio che ni eva n Forretti, 
auoggio. | perchè. mi parto che fotto l' unico 

cho si ( mento possibile per compiere il suicidi 
P. Percha parlante di capri espiatori? 
A. Accennavo alla detenzione fatta in- 


avanzava lentamente verso di m Î 
>. Quanto tempo impiogaste per andare 


da essa vostra al Wauxhall? | giustamente subire al Trainini © mi augo- 
A. mia non ci vogliono meno di | ravo che non venissero ricereati altri in- 
20 @ 25 minuti per andare a quel passeggio, | nocenti per farli rispondere della morte 
Y. Avevate qualche libro o giornaîe in | dell'infelice Ferretti. Eppure io sono qui 


un capro espiatorio, ma solenne davvero. 

P. Non aveto voi anche supposto che 
Ferretti non avesso intenzione di ammaz- 
zarsi? 

A. È vero. Credotti cho Ferretti volesse 
darsì una ferita per farsi mandare all'ospe- 
dalo a fare un po 1 faineant. 

Si procedo quindi alla lettura doi diversi 
interrogatori subiti dal Filippone durante 
la istruttoria dol processo. 

Sì leggon quindi ì verbali della causa © 
lo stato di servizio dell'imputato. 

Un magnifico stato di servizio ci 
mincia dal 1848 © vi giorno del 
suo arresto, Come foriere ba fitto Îa came 
pagna del 1818 ; nel 1840 otenente 
nel 17° fanteria © prendeva parto al com- 
battimento della Sforzesca, dove quel reg- 
gimento guadagnava una modo 
militaro. Come capitano si tr 
Martino e si meritò una menzione onore 
avessi velato qualcuno non avrei manesto | vole pei servigi prestati nella campagna 
| produrlo come testimonio a-mio favore | del 1850. Fece anche la gueria del 181/00 
Je di crpacitare sen riportò vario onorificenze. 

Quosto cifre, questo succinte indicazioni 
che rappresentano all'imputet» tutte un 
lungo passoto onorevole 6 fortunato, gli 
strappano dal ciglio una lacrim 


un giornale, almeno 
e una sentinella che fa 


lo da voi veduto al passeggio | 


i sia prssato accanto 
iu'abbia salutato, La prosenza di quest'u 
fisinle fu causa lia troncassi il colloquio 
colla Virginia, giacché non volevo 
vaduto în aîcun Iuozo pubblico a discorrere 
nè colla min eameriera nè con altre donne. 

P. Nel far ritorno dal Vauxhall a casa 
vostra vedeste qualeuno in vicinanza della 
medesima? 

A. Non sono în geado di ricordare, per- 
cha la notizia dell'accaduto , dotami dalla 
Virginia, mi aveva turhiato alquanto. 

P. Non vodeste dei lavoratori nel giar- 
dino dei signori Dell'Asta 

A. Non ricordo di aver visto alcuno, Se 


ro il giudice 


che l'onnanzie della di 
dol Ferrelti vi fa portato dalla V 
non dal Traînini? 


imoro, e confesso che avrei pro.‘ Una sola lacrima, è vero: mv quanto do- 
vere l'avviso dal Trainini. perchè ' lore avrà dovuto costare a quest'uomo dal 
la possoggiata da casa_mi carattero severo, dalla tempra sli ferro, che 


da un'alta posizione sociale sì trova si 
strato sopri il baneo degli assassini! 
Domani comincieranno i testimoni. 
(Gazzatia l'iementese) 


ora troppo lunga per la Virginia, alla quale 
il moto soverchîo nuoce. 
nella casa, avete voi osser 
{l Ferretti avesse deposto il mo 
0 la daga 
feci attenzione a questo. “sero had 
voi seritto lettere alla Virginia NoTIZIE N° URNE n VARI 
Lorenzi in en a Parma? "i 

A. Ne series parocchie. Notizie di Corte. — Li Gassetta 

P. Voi ne » una particolarmente, /iemontese annunzia l'arrivo in Torinu di 
la quale contiene le seguenti parole: S.A» R. il principe Amedoo. 

mettord per prima un'arvertenza 


P. Fatran 
vato dor 


£ Loasiato di ‘serivero ogni biglietto, 0 pui nr reratantro. — Leggiamo 
WET i * Il dottore nobile Giov.mui Battista 
< Queste. parole , più o meno di coloro ei 
celano TermiTo II proscito che dev cosvro Stampa, direttore dell' omonimo in 
3 quis Ttazhi selena ‘Ogni » galleria Vittorio Emanuele, è spirato îeri 
dere » per la Procura e, quantunque MAttin dotare 


malati 
< Fu uomo opereso, interprete giurato 
del Tribunale, 6 direltore .ièi Afonitore 
degli impisgati. 
< Nel 1813 (i, B. Stampa impugnò le 
armi e fece quella campagna contre l'av- 
è fu cancelliere del primo Tribu= 
di guerra. 
« Ripreso l'insegna 


cid non ti sia ancora capitato, 2 to 
lo raccomando, perchè og 
dov'ossero retto, essento già troppo critica 
la nostra posiziono » 

Qual è il sizuificato di tutto quoste rac- 
comandazioni ? 

A. Era una di quelle av 
por antiveniro un'infeazio 
caroerari, gi 


rtenze ehe divdi 
ai regolama: 
chè io temeva che ella po 


to, è fu uno dei 


soci fondtori delle due Societ! di mutno 
tesse senza motivo compromettere le por 5°C co 

LT ideita a quello st biimecio [ESS soccorso ira i maestri @ fra gi'impicgati.» 
to a che le lettero fossoro spe- —— 


dite 


. Le porolo Lasciate d 

dallo porole di co- 
le ho sesitte por altro mo» 
a reminiscenza dei famosi 


tiro, che 
versi del Dante. 

P, Non seriresto voi una lettera nl si- 
gut Petrino, ufletalo d'artiglieria, dopo 
cho orsvate stato nato como. feste in 
nesta proc 
ignor Petri 


NOTIZIA ULTIME 


LEONE XIII PAPA 


La Sede supi sua della Cattolicità non 
è stata vacante cho per porhi giorni. 

Oggi il nuovo Pipa è stato creato @ 
proclamato. 0 da S, Pietro egli ha be- 
neletta Roma a cattolico. 

Irenrlinale Gi, asehino Porci è il Sor 


la Virginia a cere:rmi. fo 
n lo comusceva ancora al 28 mig- 


Prosumendo- che quest'ufi avesse mo-Pontefico, cl none di Leono XIII 
petto salire e vedere la Vidia Le — I ili i"\fualiassicuravano noi 
ren li ne avesse potato privore Joro giornali che il uòvello Ps 

ione che jo ne averi vata, al PROT UDC 
Neltace pes sopuse i apri] derebbe Il nomi Pio X ono atoti 

simo al siga ioria, falsi profeti. 
Saputo il nome in: Il nuovo Papa ha G8 anni, essendo 


ritandolo a trovarsi presso di me Volle 


nato il 2 marzo IS10 in Carninetòdtios 


caso che appunto fel giorno jreflsto al i 
Tolo SEGNATI ATO Sag) Sa S gli Cera. stato creato 
‘oblamzato 24 -algnoe inmnacaia cordinnlo da Pio IX ol Coneistora del 
di Parma, «icohé mi fu Imponsibile parlare 19 dicembro 1853 e nominato arcivo- 
col suddetto. scoro di Daminta în partiti infide- 
P. Avevato dello armi lim 1 AT gennaio 4843 e arcivescovo 
A. Non ne tenni mai. Avevo nn Perugia 1 ‘AD gondnlo 4840. 
ver nella mia casetta di Malmantil ia, 
resto:non tenevo che ‘due ‘eelabole;, ‘chernom | PEÙÌ disconde da una famiglia patri 
le mai fatto nè arrsotare, nè appuntare. © Na tutta la distinzione d'un gar= 
P. Come! Non fierate voi la campagna. tiluomo. T suoi }. ‘monti » Perugia 
l21 1809 contro gli ans'riaci orano stati nel 18) e nel 1880 d'on 
P ‘on faceva bisogno di artuotarii fodale servitore de: | Santa Sado e d'un 
SL eee $i nemico irreconeil 1 le della rivoluzione 
erano. italiana: ma, cad: » il potere tempo- 
P. Vi ricordate che fra Virginia Lorenzi rale, egli si era r. segnato allo nuore 
© Ferretti vi fossero dei piccoli altere! izioni pol 1 differenza di altri 


foglia, per esempio, diserso a Ferretti: | suoi colleghi, sputato d'idee tem- 
— Se non atai zitto, vsido a dirlo al so: Asta 
lonnetlo..t perate. Egli «twen il mezzo tra i feutori 

A. Non ricordo, o almene non voglio della conciliazi sn le idee moderne 
dir nulla, perche io bo Ja disgrazia di non © gl'intransigenti, 


avere Ja parole sempre obbedienti sl pen- 
siero e non vorrei dir coso che dessero 
Juogo ad interpretazioni diverse dal mio 
senti 
P. Come spiegate voi la ferita riportata © 
dal Ferretti? L 
A Ecco. Dapprincipio, quando la Virgi- 


Ci si assicura «> 
riuscita pel coneo » 
nieri, principalment 
@ di Spagoa, 

Nello scrutinio 
34 voti. Nella pot: 


la sun nomina è 
o° cardinali stri 
l'Austria-Ungheria 


ori neera otteruti 
sarebbero giunti 


| 


telegrammi pressanti da Vienna @ da 
Madrid per invitare i cardinali a non 
persistere chi per l’eminentissimo Ca- 
nossa, chi per l’eminentissimo Franchi, 
o a dar i loro voti al cardinale camer- 
lengo. 

È così cho l'eminentissimo Pecci è 
stato chiamato alla cattedra di S. Pietro. 


LA SERBIA R LA RUSSIA 


Secondo notizio ufliciali ricevuto da A- 
driamopoli , si A molto irritati contro la 
Russia noi circoli govorativi serbi. 

Il metropolita Mibaito indirizzò allo czar 
un dispaccio talografico in cui chiede mi- 
gliori condizioni per la Serbia. 

Il sig. Ristich si è recato ad Adriano- 
poli ondo conferire col generale Ignatie! 

Una Depntazione bosuiaca è partita per 
sch ondo chiedere l'annessione della Bo- 


LA PROCLAMAZIONE DEL FONTRIICE | nia alla Serbia. 
Mentre la gento che sì era oggi recata _ 
sulla piazza di S. Pietro veniva dileguan- norme minirani 


dosi perchè vedeva. passaro la. solita ora 
della sfiemata pochi minuti dopo il tocco 
ai è veduta improvvisamento apriro l'in- 
verriata della gran loggia esterna della 
Basilica, ova il Pontefico dava per Jo pat- 
sato la benodiziono al popolo. 

Il cardinale Caterini preceduto da una 
eroce 0 circondato da parecchi prelati si è 
affrcciato alla loggia è con voce appina 
intellegibile ha prononciato la solita for 


Leggismo nei giornali di Vienna che 
V'aiutanto di campo del granduca Nieola 


d' ordinanza principe Obolensky sono par- 
titi per Costantinopoli, dove furono rice= 


zione, nol modo più amichevolo. Essi 
coro uva gita sul Bosforo nel caicco del 
ministro della guerra. L'8 febbraio fl co- 
lonnello Kaulbars è partito da Costantino- 
poli con gli ufficiali turchi incaricati di 
stabiliro la linea di demarcaziono, 


qaudiuam magmon; ha 


Papam Eminentissimum et Reve= 
imuan Dominum Joachim Pecci qui = 
Leo XIII caruirori 


russe del 17 scrivo che in se- 
guito ad ordini dal quartier generalo, Gal- 
Îipoli, per secondaro ua desiderio mauifo- 
siato dal sultano, non sarà occupata. Le 
navi inglesi hanno posto il loro ancorag- 
gio in uoa loealità più lontana al Bosforo. 


Appena nin centinaio di persone erano 
presenti alla proclamazione del Ponteflce. 
‘Subito depo la proclamazione la campane 
della basilica hanno suonato per molto tempo 
2 fonta 
n° ora dopo hanno egnalmente suonato 
tutto lo campano delle chiese di Roma, 


A MARIVA Russa 
na men 


NE ALP 


sal Il governo russo spedisco. numerosi 


genti in Danimarca, Olanda ed in Amorioa 
onde arrolare ufficiali o soldati per la ma- 
rina russa. 


Appona si è sparsa per la città la noti 
to eletto, una folla 
si è recata subito 
tanto più che era nel tempo 
istesso corsa la voco cho il Pontefice 
Leone XIII si sarebbo mostrato sulla log- 
gia della basilica per la rituale cerimonia 
della prima Benedizione al Popolo. 
Alle quattro pom., centinaia di carrozze 
29, i gradini doila cl 
erano gremiti di porsone di tutto lo classi, 
che dal vestibolo della chiesa fino al di là 
dell'obelisco stavano serrati aspettando cho 
il nuovo Pontefico apparisso snlla loggia. 
Però l'aspettativa è stata delusa poichè, 
contrariamente cova, alle ore 
4 112 pom. Lec 


1 comandanti turchi di Siliatria, di Vid- 
dino e di Rustscine fecero sapero cho do» 
vevano attendere l'arrivo d'un firmano del 
sultano per la resa di quelle piazzo for! 
i russi sarà fora 
data di alcuni giori 


LA CORARZATA « RALZI 


Un dispacoio da Londra 17, annunzia che 
la corazzata ingleso Raleigh «he avova in- 
legio dei cardinaîi © seguito dagli ufficiali | vestito presso Tenedos, venno rimessa a 
del Conelave si è presontato sulla loggia | Galla. senza aver sofferto avari 
interna che sta sopra la porta maggioro - 
del tempio, e dopo le revi proci d'uso ha si 
impartita la benediziono al popolo che stava 
entro la chiesa. 

Al suo apparire era stato salutato con un | 
fragoroso evviva, dopo la banedizione gli 
ovriva si sono più v.lte replicati. 

Il Papa ha una voco piena e sonora ban- 
chà osgi fosse alquanto tromula, forso dalla 


TENTA 


Il governo rumeno propara un memorane 
dum alle potonze, in cui chiede loro di ri- 
conoscere l'indipondena della Rumonia. 


nortzia mr Gionvati rnerusi 


Sì tolegrafa da Berlino, 18, al Morning= 
Post, che lo ezar comunica personalmento 
coll'im| eratore d'Austria. 

Questo scambio diretto produco un risul- 
tato soddisfacente, armonizzando i punti di 
vista russo ed austriaco, în quanto concerno 
| gi'intoressi n:zionali rispettivi, che differi- 
| vano materialmente. 

Un telegramma da Costantinopoli con- 
ferma che, in seguito a domanda del Con- 
siglio dei ministri turchi, la flotta inglese 
ai ritirò, il 40, nella baia di Mfondania. In 
conseguenza, le truppe di SkobeleIT non ce» 
cuiporanno i sobborghi di Costantinopoli. 

È assolutamente falso, dico lo stesso di- 
spaccio, che i russi si siano avanzati oltre 
allo line stabilito all'epoca della sottosori- 
zione dell'armistiz 

Sì annuncia da Adrianopoli che i nego- 

per la pace saranno terminati merco= 
ledi. Immediatamente dopo, i russi sgom- 
brorebbero dalla Rumei 

Socondo un dispaccio da Vienna, iudiriz- 
ato al DailyZelegraph, lo crar avrebbe 
chiesto al sultano il permesso di cutrare a 
Costantinopoli con una parte delle suo trappo 
porchò la flotta inglese era penetrata nel 
, mar di Marmara, La Porta avrebbe ridlutata 
quosta domanda, adducendo che la sicurezza 
della città era completa e menomamente 
mioaeciota dalle corazzato ingl 


Ila un aspetto svelto e aciutto, i suoi mo- 
vimenti rapidi © risolti. 

1 prelati che gli erano al flanco, durant 
la benedizione, facevano segno con la mono | 
alla moltitudine riunita nella chiesa di cos- 
saro dagli applausi 

Appena finita la cerimonia, mentre il Papa 

suoi appartamenti, la folla 
cho era nell'interno della chiesa sì è get- | 
tata fuori con impeto orodendo che il Pon- | 
tefico sarebbe comparso anche sulla loggia, 
locchè, come abbiamo detto, non avvenne. 

Prima dell'apparizione del Pontefice, il ' 

ale delia loggia interna è stato rico» 
rando tappeto di stoffa di de- 
i è stato quindi posto un cu- 
scino sul qualo un prelato ha poggiato il 
cappello papale. i 
di avsnzato il sagrestano con la 
so il Pontefico. 

Ai versetti cho precodona la benedizione 
rispondova dall'interno della chiesa il Ca 
di San Pietro, che în cappa magna | 
crato presso Ta cappolla del coro. 


EGLI AFFARI ESTERI 
tta Uffi 


ha ricevuto ieri, ad un' ora 


MINISTERO DI 


Leggiamo nella Ga 
S.A 


' intienza sotonoe, BE: SIP gi elgrafa da Berino sì TU 
; Ù carafa da Berlino al Timer, cho 

Augustus Berkoley Paget, il qualo prosantè SES cede & 

alle M/S. le lettere di SD -la regina ci omieaglio Horo a ricerato Vordine 

Vittoria che lo confrmano presso le Sna_ di sefoetrore la dota fara per i 


Real Persona in qualità di ambasciatore 


preti ratesy Lo stesso giornale ha da Costantinopoli, 


chs i circasai, faggendo l'invasione rosta, 
asfissiarono collo zolfo 800 donno e fan- 
inlli che si erano rifugiati in una caverna. 


Sua Moestì il Re ha ricovuto eggi 
un'ora o mezzo pom. il sig. comm. F, 
cesen Teodoro Lindetrand , il qualo. pro- 
sentò alla N. S, le lettero che lo confer- | 
mano presso la Sua Real Persona in qu 


IL MEETING 
Riproduciamo, per non essere sfata 


I't' dî invî.to straordinario e ministro ple- pi 

Siellaico SISISICI Rai gg RONAle ne pe eroe 
Resiste foglio precedente. la seguehte notizia: 

Ù Laggisimo nella Riforma del 49: 
RUE RI îi Alconi cittadini. togliendo a pretesto l'ar. 
GUERRA RUSSO-TUROA ts ta eg n pa i 

a rezza, hanno domandato al questore Ji IU 
cenere l'autorizzazione di poter tenore una pubblica 
Ta eg rinniono per chiedere l'abolizione d- 11: gu - 


bia RS rentigio pontificie, Il questore credutte su 


ner, amine: > 1: N 
Sono aspetti ti 


E condo l'ar- 
ticolo 32 «i 


ma nulla è ancora di . siente 

DL ERI en De il diritto di adouorsi pacificamente è senza 
1 russi ocenpano gra: 

ro È interesso del governo cio non venga 


| turbato l'ordine pubblico; in tal caso la 
leggo provvedo convenieatemente. Chiedero 
serza bisogno il permesso di tenero un 
pubblica riuniose, è lo stesso che fa 
pelare l'i + 0 il "imare ci 
pubblico pisa essero turbato. L' autorità 
| veglia aeciocch' in questi momenti‘sofenni 
| la pubblica tranquillità non sia alter: 
| confida nel senno dei cittadini; Ja linen'di 
| condotta del governo è tracviata dalla legge; 


hanno oltrepassato. 
Il sultano continua a soggiornare a I 
Kiesque. Î 
Savfet pascià ricevò I° ordina di affret- | 
tare Î negoziti di paco nd Adrimopoli. | 


in 


sv aneera 


Un telegramma ufficiale da Ateo {5 
nunzia che uno scontro è avvenuto presso 
Demeso in Ejiro fra 200 insoei è 000 | 1° ferà !l no dovere. 
turoki. Il combattimento darò tutto il giorno 
I turchi fucono respinti e laselarono 60 


tt tres ist ano | DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


te-torpedial presso Al c 
a dine 
wu Messina, 49, — Oggi si sono celebrati 
i fonerali per il Papa, col'intervento 


idendosi in Creti, 


colonnello barono di Kanlhars col tenente | 


vati dagli ufficiali turchi o dalla popola» ' 


OBIIO RIIOLINA. DIVINI v antsrmme sy eve cero 
consolare © di moltissimi invitati. 

Buda-Pest, 49. — La Camera doi 
doputati, per appello nominale, decise 
con 219 voti contro 183 di discutere 
gli articoli del trattato commerciale e 
doganale coll’Austria. 

Vienna, 40. — Camora dei doputati. 

— Il presidente del Consiglio, principe 
d'Auersperg. rispondendo ad un'inter- 
| pollanza sugli affari d'Oriente, dice che 
le basi di paco sono in sostanza con- 
formi alle comunicazioni fatto dai gior- 
nali di Pietroburgo. Il governo ignora 
so esistano altre stipulazioni, ma dichiara 
francamente che esso non riconosce 
come valevoli quelle stipulazioni cho 
toccano gii interessi della monarchia o 
diritti delle potenzo, finchè le potenza 
firmetarie del trattato di Parigi non vi 
abbiano aderito. 

In vista della prossima riunione del 
Congresso, il gorerno non può dare 
dettagliato spiegazioni sulle basi di paco, 
ma può soltanto dichiarare in generalo 
che alcune di questo stipulazioni non 
rispondono agli interessi della monar- 
chia. Questa non ri- 
guarda i punti relativi alla sorto dei 
cristiani d'Oriente, ma soltanto quello 
stipulazioni che possono arrecaro uno 
spostamento alle forza dello Stato in 
in modo sfavorevole alla mo- 
Il governo spora tuttavia in uno 
glimento soddisfacente, e continuerà 
in ogni caso a tutelare gl'interossi po- 


litici o materiali della monarchia, sotto 

tutti i rapporti 
Berlino, 49, — Seduta del Reichstag. 
po di Bismark, rispondendo 


all'annunziata interpellanza sugli affari 
d'Oriente, esamina le stipulazioni pre- 
liminari della pace, dichiara che esso 
| non toccano gli interessi della Germania 
in modo di obbligarla a cambiare l'atti- 
tadine finora tenuta. Egli dice che i 
imori riguardanti la quistione dei Dar- 
danelli non sono motivati dalla situa- 
zione reale, e soggiungo che non 
fare una dichiarazione ufficiale cir 
| l'attitudine della Germania, perchè egli 
ha ricorato soltanto stamano i docu- 
menti relativi. 
| Bismarck non crede che scoppierà 
una guerra europea, perchè lo potenze 
cho si opponessoro alla Russia dovreb- 
bero prendersi la responsabilità per l' 
redità turca. La Germania vorrebbe che 
si accelorasse la Conferenza , la quale 
forse si riunirà alla prima metà di marzo. 
TI principe di Bismarck respinge ener- 
gic ‘mente tutto le domande di un inter- 
vento della Germania, o dichiara cho 
la Germania vuole fare onestamente la 
parte di conciliatrice, ma non esercitare 
un arbitrato sull'Europa. 


Berlino. 19. — Seduta del Reichstag. 
discute la risposta di Bismark al- 
vrpellanza sugli affari d'Orient 
Maonel, della fraziono progressista, 
Leowo, del gruppo liberale, 6 il conte 


Lan prin 


î 


Bethuxy, puradel gruppo libarale, espres- 
soro fiducia nella politica del principe 


di Bismark e promisero di appoggiaria. 


Il principe di Bismark confutò ener- 
ione di Windtborst 
riuscita ad ingan- 


gicamente l'insinu 
che la Germania si 
nare l'Austria, e soggiunge che i nostri 
rapporti coll'Austria sono basati su una 
mutua fiducia ed una mutua sincerità, 
e in modo speciale, soggiunso Bismark, 
fra me ed il conto Andrassy personale 
mente. (Applausi) 
| Buda-Pest, 19. — Alla Camera dei 
deputati, îl pre 
Tisza, rispondendo all'intorpellanza s 
affari d'Oriente, fece un’identica dichia 


* razione a quella fatta oggi dat princips 


d'Auersperg alla Camera austriaca. La 
sposta. 

La Camera, dopo ua 
| discorso del ministro deile finanze, ap- 
provò per appello nominale con voti 459 
contro 130 l'imposta di 20 fiorini sul 
| catfò. 

Madrid, 19. — 1 funerali celebrati 
per Pio IX furono splendidi. 

Versailles. 19. — Il Senato elesse 
| con 440 voti Carayon-Latour, logitti- 

\a, a senatore inamovibile. Victor 

Lefrano, della sinistra, ebbo {35 voti. 

La Camera approvò il bilancio dei 
culti, respingendo lo riduzioni proposte 
dalla Commissione e mantenendo le cifre 
| proposte dal governo. 

Listona, 49. — Si fanno proparativi 
per ricevere il duca di Genova. S. A. 

mo tua sIloggio in un palazzo spo- 


raali ravvisano tina testimonianza 
Wamicizia fra i govorni ed i popoli d'l- 


diritto di negare Îl cuiesto permesso. i’eru | ta‘a e del Portogallo nella scolta del | 


principe reale, latoro della lettera del 
Re Umberto. 

Londra, 19. — Camera dei lordi. — 
Lord Argyl domanda che si comu 
la situazione riguardanto Gallipoli. 
| Lord Derby dice che non può rispon- 
| dere; soggiungo che le trattative fra i 
due ‘governi interessati sono sompre 
ponde: 
dere giovedì. 
| Alla Camera dei comuni non vi fu 

nulla d'importante. 

Atene, 49. — Ol'insorti dolla Tessa- 
glia hanno battuto i turchi, rioccupa- 
rono Platanos e marciano sopra Volo, 

Tutta la provincia di Armyros è sol- 
Jovata 

È incominciato un combattimento ac- 
canito fra 4,500 insorti, che si sono 
fortificati, e 6,000 turchi a Macrinitza, 
! presso Volo. I turchi ebbero 600 morti. 

Îl combattimento continua. 


ud | 


donto ha ricoruto, in udienza privata » 
il generale Cialdini , il quale gli pre- 
sentò lo sue nuove credenziali. À 

Londra, 20. — Il Morning Post dice 
che i russi affettano di credere che 
l'entrata dolla flotta inglese nei Darda- 
nelli abbia girato leloro posizioni, quindi 
essi domandano delle garanzie contro 
una marcia ulteriore della flotta , per 
esompio, l'occupazione dei forti del Bo- 
sforo per parte dei rossi o un impegno 
dell'Inghilterra dì nom penetrare nel 
Mar Nero. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna 
che vi sono delle difficoltà circa la data 
della riunione del Congresso. 

Il Times dica che la Russi 
nella Rumania 300,000 uomini. 

£ondra; 20. — Il discorso del prin- 


cipo di Bismark è interpretato in senso 
pacifico. 

Il Times, dal suddetto discorso, con- 
chiude che la Germania si asterrà di 


intervenire in Oriente e dice che la sua 
attitudine non aumenta le’ probabilità 
della pace, ma non aggiungo un nuovo 
ostacolo alla pace. 
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Il discorso stato pronunciato ieri dal principo 
di Binmarck non infiui puoto vui corsi dei bon- 
levards di Parigi, cho arrivarono quasi inva 

i. Qui atamano la Rendita si aggirava al- 
i prezzi di eri, facendo 80 95 e 80 
‘mene, al quale ultimo corso restava 
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| Rommazvo Giorama, Gerente. 
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